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XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 75 DEL 20/10/2011
ZUCCHI Alberto
(Presidente)
(Presente)

EMPEREUR Diego
(Vicepresidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

CAVERI Luciano

(Presente)

DONZEL Raimondo

(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
RINI Émily

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 14.50, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Disegno di legge n. 150: “Modificazioni alla legge regionale 16 marzo 2006, n. 6 (Disposizioni per la valorizzazione dell'Autonomia e disciplina dei segni distintivi della Regione. Abrogazione della legge regionale 20 aprile 1958, n . 2)”. (Relatore: il Consigliere CAVERI).

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 8052 in data 17 ottobre 2011.
Comunicazioni del Presidente

Il Presidente ZUCCHI propone di riconvocare la Commissione martedì 8 novembre p.v. per l’esame di tutti i provvedimenti legislativi che trattano la materia dei costi della politica.


La Commissione concorda.

*     *     *

Il Presidente della regione ROLLANDIN prende parte alla riunione alle ore 14.55.

*     *     *

DISEGNO DI LEGGE N. 150: “Modificazioni alla legge regionale 16 marzo 2006, n. 6 (Disposizioni per la valorizzazione dell'Autonomia e disciplina dei segni distintivi della Regione. Abrogazione della legge regionale 20 aprile 1958, n . 2)”. (Relatore: IL CONSIGLIERE CAVERI)


Il Presidente della regione ROLLANDIN - in relazione alla proposta di unificare la data della Festa della Valle d’Aosta con la commemorazione dello Statuto speciale di autonomia - fa rilevare che - sebbene la data della Festa in questione, riconducibile a quella in cui sono stati approvati i decreti luogotenenziali del 1945, rivesta una certa importanza - questa, tuttavia, risulta essere inferiore alla celebrazione dello Statuto in considerazione del fatto che i decreti luogotenenziali suddetti solo in secondo tempo - attraverso una norma di attuazione - sono diventati delle norme di rango costituzionale.


Riferisce che già la legge regionale n. 2/1958 indicava nell’ultima domenica di febbraio la data per la celebrazione annuale della costituzione della Regione.


Il Consigliere LOUVIN - pur concordando con la necessità di semplificare e razionalizzare i due momenti celebrativi - dichiara che la valutazione fatta nel corso della scorsa riunione riguardava il fatto che il mantenimento della data del 7 settembre riveste un carattere maggiormente partecipativo. Aggiunge, inoltre, di ritenere più significativa - da un punto di vista storico e di partecipazione del popolo - la data del 7 settembre per celebrare la Festa della Valle d’Aosta.


Il Consigliere DONZEL è dell’avviso che - in analogia alla battaglia portata avanti dal PD per il 25 aprile e il 2 giugno - la festa in questione - che riveste una valenza civile importante - non debba essere spostata alla domenica.

*     *     *

Il Presidente della regione ROLLANDIN lascia la sala di riunione alle ore 15.10.

*     *     *


Il Consigliere CAVERI non ritiene convincente la comparazione tra la gerarchia delle due ricorrenze in questione che hanno la stessa dignità.


Pur avendo espresso un’ipotetica e personale idea in ordine al mantenimento della data del 7 settembre per la celebrazione della Festa della Valle d’Aosta, prende atto della posizione espressa dal Presidente della Regione.


Dopo aver affermato che lo spostamento della data non è dirimente, riferisce che si farà interprete in aula di questa posizione che è espressa dall’emendamento che ha sottoscritto.


Nel ritenere, infine, umiliante - da un puto di vista autonomistico - che la Valle d’Aosta non possa determinare la data di una propria festività civile, è dell’avviso che, in futuro, la Regione dovrà porsi il problema di quali meccanismi mettere in campo - magari attraverso una norma di attuazione - per risolvere la questione. 


Il Consigliere DONZEL - nel ribadire la propria contrarietà alla soppressione del 7 settembre quale data della Festa della Valle d’Aosta - afferma che ci sono tutti i meccanismi che consentono di attestarsi su una data che sia riconosciuta dal popolo valdostano come momento in cui celebrare la ricorrenza in questione.


Esprime sorpresa per le argomentazioni di natura politica addotte dal Presidente della Regione e preannuncia la presentazione di emendamenti in aula.


Il Consigliere BERTIN dichiara che anche il suo gruppo provvederà a presentare delle proposte emendative in Consiglio.


Il Consigliere LOUVIN - nel prendere atto della posizione espressa dal Presidente della Regione – manifesta qualche perplessità sul piano giuridico e una certa freddezza per al posizione assunta dal Governo regionale.

La Commissione, a maggioranza, (favorevoli: sette; astenuti: tre, i Consiglieri BERTIN, DONZEL e LOUVIN), esprime parere favorevole sul disegno di legge n. 150 nel nuovo testo predisposto dalla stessa.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 15.25.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Alberto ZUCCHI)
(Alberto CRÉTAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 8 novembre 2011
